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L’ESAGERATA CRESCITA DEL FENOMENO E IL «RISCHIO SPECULAZIONE»

costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7 ‐ BRINDISI

0831.563664 ‐ 0831.561853

BASKET: MEMORIAL «PENTASSUGLIA» - CALCIO: PARTENZA SUPER
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I pilastri - Privare un es-
sere della vita è un atto ese-
crabile di per sé, figurarsi
quanto possa esserlo se la
vittima è un giovane di di-
ciannove anni. Si può solo
immaginare lo strazio e il
dolore del genitore che ave-
va tra le braccia il figlio ago-
nizzante, ucciso sotto casa.
Un dolore che nessuno vor-
rebbe provare, che potrebbe
far uscire di senno. Pochi
giorni prima un altro episo-
dio di cronaca nera: due gio-
vanissimi, sedici e quattordi-
ci anni, vengono arrestati e
accusati di tentata rapina,
furto e possesso di armi. U-
scendo dalla Questura sono
accolti dagli applausi di una
ventina di loro coetanei che,
evidentemente, li vedono co-
me esempi da seguire. Pessi-
ma scena, per nulla edifican-
te, che sembra uscita dalla
penna di Roberto Saviano
per descrivere una realtà so-
ciale ai minimi termini. Que-
sti giovani sono stati identi-
ficati per informare i genitori
e sarebbe utile conoscerne la
reazione, perchè da essa,
molto probabilmente, dipen-
derà il futuro di quei ragazzi.
E al futuro di ognuno di que-
sti giovani saranno legate
gioie o dolori dei genitori.

La società civile si regge
su due pilastri fondamentali,
la famiglia e la scuola, che
oggi mostrano evidenti segni
di logoramento causati da
cambiamenti, spesso negati-
vi, di costume. Se da una
parte la società propone de-
terminati modelli di vita,
dall’altra non è stato fatto
nulla affinché tali modelli,
posto che siano validi, siano
accessibili a tutti, anzi stia-
mo assistendo ad una pro-
gressiva e inesorabile demo-
lizione di quei diritti garanti-
ti dalla Carta Costituzionale.
L’aumento della povertà e
delle disuguaglianze, com’è
ovvio, miete vittime tra i più
fragili e tra gli ultimi, inne-

che l’ha spinta a convocare
riunioni con i sindaci e con
le associazioni ambientali-
ste. Si parla di 12 progetti
che interessano ben 450 et-
tari circa. Ci troveremmo di
fronte ad un attacco frontale
e spietato all’agricoltura e
al paesaggio.

Innanzitutto occorre dire
che non è esatto che questa
nuova ondata di progetti sia
provocata dalla decarboniz-
zazione semmai da una be-
cera speculazione che sa di
trovare accondiscendente u-
na certa politica. La doman-
da che i nostri politici e am-
ministratori dovrebbero por-
si è quanto vale, per loro e
per la collettività, l’agricol-
tura e quanto vale il paesag-
gio, non in termini di valori,
importanti ma astratti, quale
quello morale e intellettuale,
bensì del più prosaico e ve-
nale valore economico. In

scando forme di rancore e
violenza che, alla fine, pa-
ghiamo tutti. Le grida di al-
larme lanciate in passato, an-
che da associazioni di citta-
dinanza attiva, sono rimaste
inascoltate, forse perchè è
meglio non sollevare polve-
roni o perchè deve sembrare
che tutto vada bene (o qua-
si), almeno sino a quando un
genitore non stringerà tra le
braccia il proprio figlio mo-
rente, rappresentazione di u-
na Pietà moderna.

Quanto valgono l’agri-
coltura e il paesaggio? -
Ricordate il periodo in cui
imperava l’installazione sel-
vaggia di impianti fotovol-
taici? E’ di questi giorni la
notizia del ritorno del feno-
meno, in pratica l’Ammini-
strazione provinciale si è vi-
sta recapitare molti progetti
con previsioni ancor più
preoccupanti. Circostanza

OPINIONI IN LIBERTÀ DI GIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

sostanza quanto questi due
aspetti incidano sulla nostra
vita socio-economica, quali
sarebbero le conseguenze di
un loro stravolgimento, se
venissero ridotti a valori re-
siduali? Bene, dopo aver ri-
sposto a tali quesiti fate due
conti con la convenienza di
continuare a «cedere» a que-
sto genere di speculazioni e
dedurrete che non ne vale
proprio la pena. Non so
quanto senso abbia l’idea di
consentire la costruzione di
questi impianti purchè non
vengano «toccati» gli uliveti
e i vigneti. L’agricoltura ha
bisogno di essere tutelata nel
suo insieme e devono essere
elargite risorse, dovrebbero
essere indirizzate per «leni-
re» le sofferenze del compar-
to agricolo e strapparlo alla
tentazione di cedere alle fa-
cili e alle false promesse de-
gli speculatori. In questo
momento particolare la spe-
culazione avrebbe gioco fa-
cile soprattutto per quanto ri-
guarda il settore olivicolo,
messo in ginocchio dal fla-
gello della xylella fastidiosa
e dall’imperante incompe-
tenza con cui è stata gestita
questa emergenza.

Tenuto conto di quanto è
già stato fatto, di quanto la
nostra campagna, il nostro
paesaggio e la nostra identità
siano stati già profondamente
segnati da questi insediamen-
ti, sarebbe molto saggio de-
stinare aree ben precise come
le zone industriali, i siti gra-
vemente inquinati (vedi Mi-
corosa), i tetti dei capannoni,
delle case, delle tettoie dei
parcheggi ecc. Peccato che
abbiano un unico difetto: si
prestano poco alla specula-
zione. Uno strumento che po-
trebbe costituire un argine a
questi «affari» è quello urba-
nistico, studiando regole e
vincoli ad hoc. Tutto sta a ve-
dere cosa vuol fare la politi-
ca, quale storia vuole scrive-
re. Il punto è sempre quello. 
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Brindisi, una città a rischio Gomorra
Se i fatti di questi giorni

fossero da ascrivere alla sola
cronaca saremmo qui a parla-
re di una settimana nera per
Brindisi, colpita da una serie
di eventi criminali che vedo-
no per protagonisti i giova-
nissimi. Prima l'arresto di due
ragazzini di quattordici e se-
dici anni - bloccati in procin-
to di compiere una rapina - e
la successiva adunata «di so-
lidarietà» dei loro amici sotto
la Questura, poi la drammati-
ca sparatoria di via Tevere,
che ha lasciato a terra un ra-
gazzo di diciannove anni,
morto con un colpo alla nuca.
Due eventi terribili che, ap-
punto, riportano la città sulle
cronache nazionali.

Tuttavia non ci si può fer-
mare alla mera denuncia.
Non basta indignarsi, come
non basterà il lavoro egregio
delle Forze dell'Ordine. C'è
un problema che va oltre la
cronaca ed è prima di tutto
un problema sociale. 

Caratterizzato, in una città
come la nostra, dalla man-
canza di alternative, dall'as-
senza di una cultura del lavo-
ro, dalla distanza siderale tra
cittadini e Stato, dalla perce-
zione della politica come me-
ro centro di potere clientela-
re, incapace di dare risposte
concrete ma solo di chiedere
i voti quando utile. 

Sia chiaro: sarebbe folle
solo pensare di giustificare
tale degenerazione. Bisogna

do le armi. Si cerca un ri-
scatto sociale ma lo si fa con
la violenza, la sopraffazione,
la prepotenza. Si desiderano
i soldi ma attraverso la stra-
da più facile e imprevedibile
dell'illegalità.

Ecco, non è semplice ri-
spondere concretamente a
tutto questo. Non è semplice
attrezzarsi davvero per dare
risposte ai ragazzi che cado-
no nelle grinfie della crimi-
nalità. Quei ragazzi dalla vi-
ta sempre meno adolescente
e sempre più «alla Gomor-
ra», una «vita-videogame in
cui non si vince mai», come
la definì Roberto Saviano ne
«La paranza dei bambini»,
uno spaccato feroce sulla
nuova generazione di giova-
nissimi criminali del centro
di Napoli.

A guidarla c'era Emanuele
Sibillo, il baby boss di For-
cella, divenuto una leggenda
criminale, anche grazie al
personaggio di Sangue Blu
nella serie Gomorra. Feroce,
scaltro, un adulto bambino
capace di sedersi ai tavoli
della Camorra e di dirigere
un intero clan, Sibillo è mor-
to a meno di vent'anni, all'a-
pice della guerra del 2015.
La sua foto era stata scelta
come immagine di copertina
dal giovane Giampiero, il ra-
gazzo ucciso lunedì scorso in
città. Beffardamente il desti-
no è stato lo stesso.

Andrea Lezzi

SOCIETA’

però prendere atto che per u-
na fetta minoritaria della po-
polazione, la più povera, la
meno scolarizzata, la più vi-
cina a quel mondo che da de-
cenni vive ai limiti della le-
galità e che spesso ci ritorna
quando la fame si fa sentire,
la via più facile è quella del
malaffare. E ad occuparsene
oggi sono sempre più i gio-
vanissimi, nemmeno mag-
giorenni. Eppure si tratta di
ragazzi molto spesso brillan-
ti, potenziali talenti letteral-
mente buttati, che in un altro
mondo - in un Sud parallelo
ricco e virtuoso - farebbero
gli artigiani, i pasticceri, i ne-
gozianti. E che invece cre-
scono senza alternative e
senza strumenti culturali,
pieni di rabbia e frustrazione. 

Ed è un po' un paradosso
vedere in loro quella voglia
di rivalsa che assurdamente
si mescola con la rassegna-
zione.  Si cerca di fuggire
dal piattume della quotidia-
nità, dalla mancanza di pro-
spettive e di futuro di un
quartiere periferico in una
città del Sud, ma lo si fa nel
modo peggiore, imbraccian-

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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«Leonardo ... L’uomo nuovo»

nardo dedica i suoi prodigi
da bambino, ai suoi occhi
offrirà i successi di una vi-
ta, e al suo sorriso dedi-
cherà il suo ultimo pensie-
ro.  Leonardo, bambino
prima, uomo dopo, si muo-
ve in primo piano e lascia
dietro a se ciò per cui tutto
il mondo ne riconosce il
portento: opere, scritti, di-
segni, invenzioni e mac-
chine, raccontati in questo
caso dalle “immagini” e
dalle coreografie di Marile-
na Martina. 

«Artista, scienziato, in-
ventore, scrittore … genio,
ma soprattutto UOMO. Il
Leonardo a cui ho pensato
si muove da Vinci e rag-
giunge Firenze - dichiara
Alessandra Pizzi. La sen-
sazione che avrà avuto
sarà quella di un giovane
d'oggi che lascia la provin-
cia per trasferirsi in una
capitale. Arte, pensiero,
cultura, Firenze era il Mon-
do. E Leonardo è lì. Firen-
ze è il Rinascimento, che
senza Leonardo non sa-
rebbe potuto essere. Men-
tre il mondo nuovo si muo-
ve intorno, Leonardo è non
solo protagonista, ma arte-
fice di quel cambiamento.

Torna in Puglia il nuovo
progetto dell'autrice, regi-
sta e produttrice salentina
Alessandra Pizzi dedicato
al genio da Vinci. E' l'atto-
re bergamasco Giorgio
Marchesi a farsi interpre-
te del suo «Leonardo ...
L’uomo nuovo», una let-
tura scenica che pone al
centro del racconto l’uo-
mo, prima ancora che
l’artista e lo scienziato.

Appuntamento a Brindi-
si nel giardino dell 'ex
Convento Santa Chiara
(via Santa Chiara snc)
venerdì 13 settembre (re-
cupero data dell'8 ago-
sto), con inizio alle 21.00
e ingresso alle 20.30.

Il testo di Valeria Arnaldi
e Alessandra Pizzi parte
dal racconto di un’infan-
zia, prova a raccogliere le
immagini di quella campa-
gna toscana in cui Leo-
nardo bambino gioca e
impara, indaga sul rappor-
to con sua madre: la gio-
vane Caterina, dalla quale
viene separato troppo
presto. Persino Freud dirà
che la conoscenza di Leo-
nardo non può prescinde-
re dall’analisi del rapporto
con la madre. A lei Leo-

L'Uomo nuovo, al centro di
un Mondo Nuovo, e da
quel centro si spinge oltre
a superane i confini. Vole-
vo raccontare l 'Uomo,
senza il quale non è possi-
bile comprendere l’opera».

«Abbiamo cercato di ca-
pire quali caratteristiche di
Leonardo appartengono o
possono appartenere al-
l'uomo di oggi. Quindi co-
me ha vissuto le speranze,
i sogni, le emozioni, le
sconfitte - dice Giorgio
Marchesi. Sentire le pul-
sioni che lo animarono tut-
ta la via e gli insegnamenti
involontari che ci ha lascia-
to: il rapporto con la realtà
(soprattutto oggi che vivia-
mo nel virtuale), la curio-
sità e l'idea di poter supe-
rare ogni confine. Leonar-
do è un mondo da scopri-
re, geniale e contradditto-
rio. Per cui ha qualcosa in
comune con tutti».

L'appuntamento con
«Leonardo ... L'uomo
nuovo» rientra nella ras-
segna «Metti un libro a
teatro» organizzata dalla
Ergo Sum Produzioni di
Alessandra Pizzi, con l’in-
tento di realizzare una re-
te tra teatri, biblioteche e
luoghi della cultura dei
comuni pugliesi interes-
sati nella messa in scena
di grandi classici della let-
teratura o, come in que-
sto caso, di eccellenti uo-
mini che hanno inciso
nella storia mondiale,
sempre avvalendosi di in-
terpreti di fama.

Info: 327.9097113.

ARTE E SCIENZA PROGETTO

Incontro LNI su
Palazzo Guerrieri

Nell’ambito della stretta collabo-
razione tra la Sezione brindisina del-
la Lega Navale Italiana ed il Comu-
ne di Brindisi, sugellata anche dalla
sottoscrizione di un Protocollo di In-
tesa, venerdì 13 settembre (ore
19.00) si terrà un incontro con l’as-
sessore alla programmazione econo-
mica del Comune di Brindisi dott.
Roberto Covolo ed il dott. Davide
Agazi, projet manager del progetto
«Palazzo Guerrieri». Verrà presenta-
to il Laboratorio di Innovazione Ur-
bana per la selezione di idee proget-
tuali a vocazione imprenditoriale da
inserire in percorsi di accompagna-
mento e supporto. Il Laboratorio di
Innovazione Urbana è un’iniziativa
del Comune di Brindisi nell’ambito
del progetto «Patto per la Città -
Brindisi Smart Lab», finanziato nel-
l’ambito del Programma Operativo
Regionale Puglia FESR/FSE 2014-
2020. La LNI di Brindisi ritiene che
l’iniziativa possa riscuotere l’inte-
resse dei soci, sia per il finanzia-
mento di iniziative individuali, che
nell’ambito delle numerose attività
che la Lega Navale promuove e
sviluppa nei vari ambiti (sport, am-
biente, sociale). L’incontro ha lo
scopo di far conoscere a tutti i soci
e di promuovere questa opportunità
per i giovani e per la città.

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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CULTURA

Social out of control
Da un bel pezzo siamo passati dalla

civiltà della ragione all’era dell’emo-
zione. Con tutte le derive negative
possibili. Ma ora i recenti episodi di
bestiale intolleranza hanno fatto de-
gradare il fenomeno fino a livelli infi-
mi non più sopportabili da una società
civile. Le volgari offese alla Ministra
Bellanova e al Ministro Salvini, le in-
temperanze inaccettabili di Casa
Pound e Forza Nuova, entrambe ban-
dite da Facebook e da Instagram, han-
no dimostrato che la misura è colma.
Del resto non bisognava avere parti-
colari doti profetiche per capire dove
saremmo andati a finire. Il dilagare
delle post verità, acriticamente fonda-
te sulle soggettività delle opinioni an-
ziché sull’oggettività di fatti accertati
e documentati, ha determinato l’affer-
marsi di patologie comunicative ed
interpretative ormai radicate. Siamo
caduti in una sorta di nihilismo digita-
le in cui si manifesta ogni tipo di stor-
tura divulgativa. In questo minestrone
virale, galleggiano le fake e le bufale,
le leggende metropolitane, le pubbli-
cità pseudoscientifiche, le truffe, le
banalità, le chiacchiere 4.0, le contu-
melie, le diffamazioni. Tutti poi vo-
gliamo dire la nostra su tutto. Anche
senza avere cognizione di causa sulle
cose che andiamo a postare. Perché
l’analisi, la riflessione, sono cose tra-
passate. Oggi ricerchiamo gli effetti
speciali, la frase sensazionale che fac-
cia colpo, che stupisca, che emozioni.
E il cattivo esempio ci viene proprio
da quei personaggi pubblici della poli-
tica, del giornalismo, e persino della
cultura, che avrebbero il dovere della
responsabilità e della misura. Ripren-
diamo il controllo, please …

Gabriele D’Amelj Melodia

Continua il tour di «Tranquilla»

quilla», come la parola che
lui le ripete spesso, è una
storia d’amore ma non so-
lo. È un continuo affac-
ciarsi alla vita, un attraver-
samento nei sentimenti più
disparati e a volte contra-
stanti: l’amore, in primis,
sentimento totale che come
un filo rosso tesse la trama
di un incontro casuale che
sconvolge l’incedere lento
dei giorni. Ernesto e Ange-
la. Un uomo e una donna.
Il tempo e lo spazio. E nel
bel mezzo le affinità eletti-
ve, quella magia sottesa
che è fatta di sguardi, pa-
role e silenzi. Di una com-
plicità naturale quanto in-
spiegabile e inarrestabile.
Un vortice di emozioni. E
poi la vita che è sempre un

Prosegue con successo
il tour promozionale di
«Tranquilla», il romanzo
d’esordio della giornali-
sta Pamela Spinelli (fo-
to), edito dalla casa edi-
trice Il Raggio Verde, che
giovedì 12 settembre (ore
19, per chi ci legge online
nel pomeriggio) approda
alla Caffetteria Nervegna
di Brindisi, in via Duomo
20. Dialogherà con l’au-
trice la giornalista Fede-
rica Marangio.

Una narrazione avvin-
cente, che riesce a tenere
il lettore con il fiato so-
speso fino alla conclusio-
ne per nulla scontata del
romanzo che vede prota-
gonisti Angela, un’affasci-
nante donna di 44 anni, e-
sperta in marketing d’im-
presa, con una serie di sto-
rie sbagliate alle spalle,
compreso un matrimonio
«tenuto in piedi come
un’equilibrista». Una don-
na solare e sorridente ma
sostanzialmente insicura
che incrocia sul suo cam-
mino, una sera durante u-
na cena, il carismatico av-
vocato Ernesto, sposato e
padre di Ilaria che lo ha
reso nonno. La differenza
tra i due è notevole e non
si tratta solo dei 21 anni
che li separano anagrafi-
camente. Eppure l’attra-
zione tra i due è tangibile
quanto inevitabile. «Tran-

punto interrogativo che
può sconfinare nel sogno o
nell’incubo perché la ba-
nalità del male è dietro
l’angolo e il più delle volte
potrebbe essere evitabile.

Pamela Spinelli è nata
nel 1972 e vive a Brindi-
si. Dopo la maturità
scientifica, ha conseguito
la Laurea in Scienze Mo-
torie ad Urbino. Giornali-
sta professionista, ha ini-
ziato a lavorare nel 1995
scrivendo sulle pagine dei
quotidiani Roma e Cor-
riere del Giorno. Ha cu-
rato gli uffici stampa di
diversi Enti pubblici e
delle massime società
sportive di basket e calcio
di Brindisi, oltre a curare
la comunicazione di due
parlamentari pugliesi.
Nel 2001 è stata corri-
spondente per Brindisi
per l’emittente televisiva
Antenna Sud, mentre nel
2007 ha iniziato a lavora-
re per Telenorba, azienda
per la quale continua a
collaborare tutt’oggi co-
me inviata della trasmis-
sione di approfondimento
«Il Graffio». Ha scritto
anche per il Nuovo Quoti-
diano di Puglia e nel
2016 ha fondato il giorna-
le on line www.new-
spam.it, del quale è edito-
re e direttore responsabi-
le.  Sposata, ha una figlia,
Giulia, di 15 anni.

LIBRI

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Uomini o caporali? Cartoline dall'inferno

scenti, senza acqua e ser-
vizi igienici. Spesso senza
cibo, si nutrivano del loro
stesso raccolto: pomodo-
ri, pagati a cassa, su
quantità impossibili da
raggiungere in una gior-
nata di lavoro. La paga,
poi. Il più  delle volte non
arrivava neanche. Troppo
elevati i debiti accumulati
con l’intermediario. E’ il
nuovo caporalato, che
produce gli schiavi della
postmodernità. Niente a
che vedere con il capora-
lato tradizionale. Quello
della  sera nella piazza
del paese, dove uomini e
donne  si presentavano
per essere reclutati e per
tirare su la giornata. Lo
sfruttamento esisteva, ec-
come, ma non era schia-
vitù. Si trattava di una co-
munità, si conoscevano
tutti,  la gente lavorava,
moriva anche per la totale
assenza delle più elemen-
tari norme di sicurezza,
ma i soldi, pochi maledet-
ti e subito arrivavano.

E’ questa la scena dove
è cominciata l’attività sin-
dacale di Teresa Bellano-
va, cegliese, fresca di giu-

Per uno scherzo che so-
lo le parole sanno tirare
si chiamava Paradise il
campo di lavoro a Orta-
nova nel Tavoliere delle
Puglie raccontato dal
compianto Alessandro
Leogrande nel suo libro
dossier Uomini e Capora-
li. Ed era Terra Promessa
il nome  dell’operazione
dei Ros che portò al blitz
e allo sgombero del cam-
po. Il caporale aveva la
faccia tirata e gli occhi di
ghiaccio tipici dell’est eu-
ropeo, andava a reclutare
i suoi schiavi direttamen-
te in Polonia, erano suoi
connazionali. Il polacco
costava meno dell’africa-
no, almeno nel 2005, an-
no del reportage. L’africa-
no sceglieva il lavoro nei
campi, più redditizio ri-
spetto a quello di ambu-
lante nelle grandi città. Il
polacco andava via per
necessità. Con la convin-
zione di tornare nel suo
paese con un gruzzolo in
tasca e l’ammirazione
della sua gente. Rientrare
da perdente sarebbe stata
un’onta troppo forte da
sopportare. I caporali
questo lo sapevano. Per
questo trattavano il loro
capitale umano come be-
stie da macello, trasbor-
dati da un campo all’altro
su carri-bestiame, lasciati
a vivere e a morire in
strutture di lamiera fati-

ramento da Ministro del-
l’Agricoltura. Ed è lei che
vanta la legge del 2016
anticaporalato, la stessa
che ha consentito alla ta-
sk-force dei carabinieri di
arrestare due proprietari
di azienda agricola a Tu-
turano. Tenevano in stato
di semischiavitù un gio-
vane nordafricano, alla
miserrima paga di 1,50
all’ora. Oggi infatti il
nuovo schiavo, come nel-
la iconografia classica è
nero, uomo, giovane, ma-
gari con permesso di sog-
giorno scaduto. Viene
svegliato a colpi di man-
ganello, costretto dalle 5
di mattina alle 20.00 di
sera a lavorare nei campi
sotto il sole cocente. Ma
ancor più triste quando si
tratta di una donna: schia-
va degli schiavi. Ce ne
parla Caterina Emili nel
suo libro La scimmia e il
caporale presentato di re-
cente a Ceglie Messapica.

Pensiamo a questo
quando scegliamo una
lattina di pelati a 50 cen-
tesimi. Che nelle nostre
campagne esiste una
schiavitù che non fa ru-
more,  che è previsto, sì il
reato penale e la confisca
dei beni per chi sfrutta al-
tri esseri umani, ma che
non c’è norma che tenga
se tutto questo è conside-
rato legge di mercato.

Valeria Giannone

GASTRONOMIA

E in città arriva
«Spacca Napoli»
L’au ten t i ca
pizza napole-
tana ha un
nuovo riferi-
mento nella
nostra città:
«Spacca Na-
poli», la pizzeria rigorosamente na-
poletana, sita in via Lauro 53, nel
centro storico, fortemente voluta
dalla famiglia Cucinelli, già presen-
te a Brindisi e nome storico della
panificazione. La pizza è realizzata
da maestri pizzaioli partenopei: pa-
sta morbida e sottile, bordi alti ma
non troppo. «Spacca Napoli» non
lascia nulla al caso, a partire dalle
materie prime, selezionata minu-
ziosamente per poter dare ai clienti
il meglio del meglio del nostro Pae-
se. Massima attenzione anche al-
l’impasto, fase essenziale di una
vera pizza napoletana, lievitata ben
48 ore. Numerose le tipologie di
pizza tra cui è possibile scegliere,
con un ottimo rapporto qualità-
prezzo, grazie all’estro del pizzaio-
lo napoletano Gaetano Nocerino:
abbiamo contato ben 28 tipi di piz-
za, di cui due fritte. Il locale è lega-
to alla rete internazionale «Allean-
za Slow Food dei Cuochi» che si
impegna a valorizzare i prodotti
dei presidi dell’Arca del Gusto e
delle produzioni locali. E una buo-
na pizza va accompagnata con
un’eccellente birra artigianale del
1766, la triestina «Theresianer».
Mercoledì sera si è svolta l’inaugu-
razione e presto inizieranno corsi
per pizzaioli della scuola di pizza e
cucina verace napoletana.

Carlo Amatori
(Foto di Alberto Arcamone)

Telefono e Fax: 0831.564555 - Cellulare: 337.825995 - E-mail: agendabrindisi@gmail.com

Dal 1991 siamo il settimanale
dei brindisini con 5.000 copie

diffuse gratuitamente

LO STRUMENTO IDEALE PER LA VOSTRA PUBBLICITA’
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Dal 14 al 27 settembre
2019, un ciclo di approfon-
dimenti dedicati all’archeo-
logia subacquea e al patri-
monio museale salentino,
con gli interventi dei diretto-
ri delle istituzioni museali o-
spitanti, dei curatori della
mostra Rita Auriemma e
Luigi De Luca, del direttore
del Dipartimento di Beni
Culturali dell’Università del
Salento, Gianluca Taglia-
monte, della Soprintendente
Archeologia Belle Arti e
Paesaggio per le province di
Brindisi, Lecce e Taranto,
Maria Piccarreta, e dell’as-
sessore all’industria turistica
e culturale della Regione Pu-
glia, Loredana Capone. 

Gli approfondimenti e il ca-
talogo - Tutto nasce da una
mostra, allestita fino al 5 lu-
glio 2020 nel luogo di transito
e accoglienza del Salento del-
la contemporaneità - promos-
sa da Regione Puglia-Asses-
sorato all’industria turistica e
culturale e Aeroporti di Pu-
glia - che, tra reperti di ar-
cheologia subacquea, conte-
nuti multimediali inediti, arte
contemporanea e narrazioni,
costituisce un’ideale veleg-
giata lungo le rive di questa
terra, la ragnatela di rotte e gli
intensi rapporti che l’hanno
coinvolta nella koinè mediter-
ranea, rendendola nei secoli
«porta d’Italia». Una mostra
che è anche al centro di una
rete di relazioni progettuali e
di programmazione - voluta
dall’Assessorato attraverso
l’impegno dei suoi Poli bi-
blio-museali - dei musei del

role lungo 236 pagine che si
sfogliano come un unico
grande racconto e in cui si ri-
trovano tutti i colori dell'alle-
stimento, dal verde acquama-
rina al blu oltremare, ma an-
che tante immagini di pae-
saggi costieri e di reperti, le
ricostruzioni e i rendering e,
ovviamente, i testi che ac-
compagnano la mostra (oltre
a un approfondimento sull'al-
lestimento e sulle ricostru-
zioni 3D). Il catalogo, a cura
di Rita Auriemma, Antonella
Antonazzo e Giovanna Tinu-
nin, occasione per riascoltare
e approfondire tutte le storie
di cui il mare si è fatto voce
narrante nella mostra, è di-
sponibile in versione bilin-
gue (italiano e inglese). 

Il ciclo di presentazioni del
catalogo della mostra e di
conferenze a Lecce (Museo
Castromediano, 14 settembre
ore 18), Porto Cesareo (Torre
Chianca di Porto Cesareo, 15
settembre ore 18), Taranto
(MArTA, 16 settembre, ore
10), Brindisi (Museo Archeo-
logico Francesco Ribezzo, 19
settembre, ore 10.30), Galli-
poli (Museo Civico Emanue-
le Barba, 20 settembre, ore
19.30) e Torre Guaceto (A-
rea Marina Protetta e Riser-
va Naturale dello Stato di
Torre Guaceto, Centro visite
Al Gawsit, Serranova, 27
settembre, ore 18), nei musei
coinvolti per il grande pro-
getto espositivo in corso in
Aeroporto di Brindisi fino al
5 luglio 2020.

Programma completo sul
sito nelmaredellintimita.it

ditoriale: il catalogo della
mostra. Agile, compagno i-
deale di qualunque viaggio,
fisico e mentale, che abbia
come meta il Salento. Non
poteva che essere così il ca-
talogo della mostra che ha
scelto uno dei luoghi simbolo
del viaggiare contemporaneo
(l'aeroporto di Brindisi) per
narrare i 3500 anni di questo
territorio sorvolandolo a pelo
d’acqua, immergendosi nelle
profondità marine, esploran-
do le coste ed entrando nelle
grotte, fra i resti di città per-
dute e dentro i relitti, con lo
sguardo sempre teso alle ter-
re che stanno dall’altra parte
e il pensiero al futuro. Un
racconto per immagini e pa-

territorio, chiamati a impe-
gnarsi non solo prestando al-
cuni preziosi reperti delle ri-
spettive collezioni, ma ospi-
tando all’interno del proprio
museo un corner dedicato
proprio a Nel mare dell’inti-
mità. L’archeologia subac-
quea racconta il Salento, con
materiale informativo e ap-
profondimenti multimediali.
Il ciclo degli appuntamenti
che andrà in scena dal 14 set-
tembre rappresenta pertanto
una rete inedita, un’occasione
anche per riflettere insieme
sul futuro degli spazi museali
e sui loro ruoli nella compagi-
ne sociale contemporanea.

Ma sarà anche l’occasione
per presentare un progetto e-

Il «fascino» della
archeologia marina

UN CICLO DI APPROFONDIMENTI

Via Achille Grandi 2/E
(angolo via Fratelli Cervi)

72100 BRINDISI
www.libreriapupilla.it

chiarasergio75@gmail.com
Ci trovate su Facebook e Instagram
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Prosegue la campagna ab-
bonamenti per la stagione
teatrale 2019-20 del Nuovo
Teatro Verdi di Brindisi. Do-
po l’apertura dedicata ai rin-
novi, partono mercoledì 11
settembre, infatti, i nuovi
tesseramenti all’intera sta-
gione, un format ispirato alla
storia artistica di Vincent
Van Gogh, denominato
«Notte stellata», che com-
prende 13 titoli in cartellone.
Un ricco carnet di proposte
che attraversa epoche, stili e
generi, fra tradizione del
classico ed esplorazione dei
territori artistici più vivaci
dalla scena contemporanea.
L’abbonamento «Notte stel-
lata» (13 spettacoli) ha il co-
sto di 280 euro nel primo
settore, 250 euro nel secon-
do, 205 in galleria. Restano
confermate le agevolazioni
per gli studenti fino a 25 an-
ni, 100 euro in tutti i settori,
e per i ragazzi fino a 12 anni
(e gruppi scolastici di alme-
no 15 studenti), 70 euro in
qualsiasi settore.

Come ogni anno, all’ab-
bonamento completo si ag-
giungono due proposte più
“light” che comprendono
ciascuna sei titoli. Anche in
questo caso l’ispirazione ar-
riva dalle opere del genio o-
landese, protagonista nello
spettacolo con Alessandro
Preziosi del 17 febbraio: «I
Girasoli» e «Iris». L’abbo-
namento «I Girasoli» inclu-
de i seguenti spettacoli:
«L’attimo fuggente», «L’iso-
la magica», «Il berretto a so-
nagli», «#PiùShakespeare-
PerTutti», «La rottamazione
di un italiano perbene»,
«The Full Monty» (17 mar-
zo). «Iris» i titoli: «Dracu-
la», «Così parlò Bellavista»,
«La menzogna», «Vincent
Van Gogh. L’odore assor-
dante del bianco», «Non è
vero ma ci credo», «Ghost.
Il Musical». Le due tipolo-
gie hanno il costo di 140 eu-
ro nel primo settore, 125 nel
secondo, 102 in galleria. Per

che sognavo da bambino?»,
protagonista uno degli attori
di cinema più amati, Luca
Argentero, che presenta uno
spettacolo dedicato alla sto-
ria di tre grandi sportivi co-
me «Luisin» Malabrocca,
«l’inventore» della maglia
nera al Giro d’Italia, Walter
Bonatti, l’alpinista che dopo
aver superato incredibili sfi-
de scoprì che la minaccia più
grande per l’uomo è l’uomo
stesso, Alberto Tomba, il
campione olimpico capace di
fermare il festival di Sanre-
mo. Tre storie completamen-
te diverse, quelle di tre ine-
guagliabili sportivi italiani. 

La nuova programmazione
contiene alcuni espliciti ri-
chiami alla storia del cinema,
che traccia la sua influenza
in diversi titoli del cartellone:
la proposta artistica rafforza
e consolida il teatro nel suo
essere «luogo» di confronto
costante con la scena con-
temporanea, estendendo lo
sguardo, oltre che alla lette-
ratura, anche alle arti perfor-
mative, al comico d’autore e
al musical. Le scelte del di-
rettore artistico, Carmelo
Grassi, si confermano orien-
tate sulla qualità delle produ-
zioni: beniamini del pubbli-
co, maestri della scena, testi
classici, commedie e nuovi
autori sono i protagonisti del-
la nostra «magica trasforma-
zione» che inizia a ottobre e
si conclude ad aprile. I nomi
del migliore cinema italiano
sfidano la scena accanto ai
grandi artisti dello spettacolo
dal vivo: Luca Argentero, Et-
tore Bassi, Luigi Lo Cascio,
Sergio Rubini, Elisa Baruc-
chieri, Geppy Gleijeses, Ma-
risa Laurito, Gianfranco Jan-
nuzzo, Serena Autieri, Paolo
Calabresi, Antonio Stornaio-
lo, Vito Signorile, Geppi
Cucciari, Alessandro Prezio-
si, Carlo Buccirosso, Enzo
Decaro, Paolo Conticini e
Luca Ward, sono solo alcuni
dei protagonisti che formano
il nuovo cartellone del Verdi.

da bambino?», spettacolo
con Luca Argentero che apre
la stagione domenica 20 ot-
tobre alle ore 20.30, per il
quale sarà possibile acqui-
stare i biglietti da lunedì 30
settembre (o anche prima in-
sieme con l’abbonamento).
Infine, a partire da lunedì 21
ottobre disponibili i biglietti
per tutti gli altri spettacoli in
cartellone.

Aperture botteghino - Per
il mese di settembre, il botte-
ghino del teatro sarà aperto
tutti i giorni dal lunedì al ve-
nerdì. Gli orari di apertura so-
no dalle ore 11.00 alle 13.00 e
dalle ore 18.00 alle 20.00
(info tel. 0831 562 554). 

La stagione - Si comincia
il 20 ottobre con un fuori ab-
bonamento: «È questa la vita

gli studenti 60 euro, per i ra-
gazzi fino a 12 anni 38 euro,
in ogni settore del teatro. «I
Girasoli» e «Iris» saranno
disponibili lunedì 23 e mar-
tedì 24 settembre per le con-
ferme (senza tuttavia prela-
zione sul posto) dei vecchi
abbonamenti parziali («E-
mozioni» e «Futura»), men-
tre da mercoledì 25 settem-
bre saranno a disposizione
per tutti gli interessati.

I due abbonamenti parziali
non comprendono «Perfet-
ta», lo spettacolo con Geppi
Cucciari in programma l’11
febbraio 2020, ma agli abbo-
nati è data priorità per l’ac-
quisto del biglietto. Tutte le
formule di abbonamento non
comprendono, infine, «È
questa la vita che sognavo

La campagna per i
nuovi abbonamenti

STAGIONE TEATRALE «VERDI»

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi
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FUORI ORARIO
Sabato 14 settembre 2019
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373
Domenica 15 settembre 2019
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 14 settembre 2019
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 - 0831.597844
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995
• Doria
Via S. Angelo, 87 - 0831.562300 
• Raffaello
Piazza Raffaello, 3
Telefono 0831.522472
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Domenica 15 settembre 2019
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

Settimana mobilità sostenibile

mentare soluzioni concre-
te per affrontare le sfide
della mobilità sostenibile
e dell’inquinamento, spa-
zio ideale per socializzare
e muoversi in aree pedo-
nalizzate salubri, al sicuro
dal traffico motorizzato.

Il convegno «Il Centro
Storico nella città di do-
mani» - in programma
martedì 17 settembre alle
ore 17.30 nell’Auditorium
del Castello - costituirà u-
na importante occasione
per riflettere e discutere
sugli interventi di riqualifi-
cazione urbana e sulla va-
lorizzazione dell’antico ag-
glomerato. L’intervento di
esperti nazionali di mobi-
lità e di beni culturali si al-
terneranno con le relazio-
ni sulla storia locale e sui
sistemi innovativi di frui-
zione del centro storico di
Mesagne. Nell’ottica di im-
plementare le aree pedo-
nali, in piazza IV Novem-
bre saranno rimossi alcuni
parcheggi a pagamento e
installate rastrelliere per
bici. Sabato 21 settembre
in Piazza IV Novempre e
nel Centro storico si svol-
geranno attività di anima-
zione per bambini, ripara-
zione e manutenzione
gratuita delle biciclette ad
opera di meccanici di bici-

Il comune di Mesagne,
in collaborazione con l’as-
sociazione «Cicloamici
FIAB Mesagne» e con il
coinvolgimento di nume-
rose associazioni - Croce
Amica, ASD Atletica, Ita-
liabile, Promocultura, Im-
pact, Pro Loco - ha aderi-
to alla diciottesima edizio-
ne della «Settimana euro-
pea per la mobilità soste-
nibile» dal 16 al 22 set-
tembre. Migliaia le città
europee che sosterranno
il tema «Walk with us!
Camminiamo insieme!»
organizzando una setti-
mana di attività. La cam-
pagna europea intende
promuovere la mobilità
sostenibile intesa soprat-
tutto come mobilità pedo-
nale e ciclistica. Alla cam-
pagna si aderisce non so-
lo promuovendo attività e-
stemporanee ma anche
con l’adozione di misure
permanenti di mobilità so-
stenibile e con la celebra-
zione di una giornata sen-
za auto. Ogni città può
scegliere una o più tipi di
iniziativa; Mesagne ha
messo a punto un fitto
programma che investe
tutte e tre le indicazioni.

A Mesagne il focus è
nel centro storico inteso
come il luogo in cui speri-

clette locali, esposizioni di
bici elettriche e intelligen-
ti, tricicli. Testimonial  del-
l’avento sarà il campione
paraolimpico Angelo
Rammazzo.

Domenica 22 settem-
bre sarà celebrata la
«giornata mondiale sen-
za auto»: il Centro storico
e la Villa comunale sa-
ranno chiusi al traffico
veicolare; aperte e gratui-
te le visite ai musei; sarà
visitabile l’area archeolo-
gica sottoposta al «Nedi-
na». Per i l  «car free
day», il centro di Mesa-
gne si animerà di eventi
culturali, sportivi e sociali:
caccia al tesoro per i più
piccoli, visite guidate, e-
splorazioni archeologi-
che, allenamenti podisti-
ci, manutenzione gratuita
delle biciclette, esposizio-
ne di bici elettriche, hand-
bike e tricicli. 

Mesagne ambisce in
questo modo a soddisfare
i tre criteri di eleggibilità -
«week of activities», «per-
manent measures», «car
free day» - per ricevere il
premio della «Settimana
europea della mobilità».

L’appuntamento costi-
tuirà per Mesagne un’oc-
casione per attivare una
politica di miglioramento
della mobilità urbana, a
partire dall’adozione di
misure per l’abbattimento
delle barriere architettoni-
che, fino alla definizione
di un piano urbano della
mobilità sostenibile.

MESAGNE
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GRANDE ATTESA PER IL TRIANGOLARE DEDICATO AL COACH BRINDISINO



Dopo la presentazione c’è il «Pentassuglia»

Happy Casa, l’esame Memorial
La Happy Casa Brindi-

si ci prende gusto. La
formazione biancoazzur-
ra, dopo aver vinto il tro-
feo di Lignano Sabbia-
doro, ha conquistato al-
tre tre vittorie scrivendo
cinque su cinque in que-
sta preseason. Nella
partita di allenamento di-
sputata mercoledì 4 set-
tembre contro i monte-
negrini del KK Lovcen,
la New Basket si è impo-
sta 65-50 con una buo-
na prova di Tyler Stone. 

Nel complesso buona
la prova del collettivo
con coach Vitucci, diret-
tore d’orchestra che ha
fatto ruotare tutti i suoi
uomini. La compagine
brindisina ha confermato
la sua forza nel Torneo
di Oristano - Torneo Città
di Eleonora. Nella gara
di apertura i pugliesi
hanno battuto - se vo-
gliamo senza troppa fati-
ca - la squadra estone
del Tartu University (90-
70). Un match che ha vi-
sto sudare i biancoaz-
zurri nei primi dieci minu-
ti, poi strada in discesa
con un buon vantaggio
mantenuto nell’arco dei
secondi venti minuti. In
forma capitan Banks, au-
tore di 17 punti; in dop-
pia cifra anche Martin
con 13, Thompson con
12 e Stone, miglior mar-
catore della sfida con 20.
In evidenza Ikangi, che
sta già mostrando qual-

Banks e compagni han-
no lottato su ogni pallone
riuscendo a scappare nei
minuti finali e conqui-
stando la vittoria. Ottima
prova del collettivo con
cinque uomini in doppia
cifra: Brown, Thompson,
Banks, Stone e Ikangi.
Per la seconda volta, do-
po il torneo di Lignano,
Brindisi torna a casa con
la coppa del primo posto
e il titolo di MVP. Stavol-
ta è toccato a Thompson
il trofeo che era stato di
John Brown nel primo
torneo della stagione.

Settimana importante
per la Happy Casa che
da giovedì a domenica
sarà impegnata prima
nella presentazione (ap-
puntamento giovedi alle
20.00 davanti alla Scali-
nata Virgilio) e da ve-
nerdì a domenica nel pa-
lasport di contrada Mas-
seriola per il nono me-
morial «Pentassuglia».

Un fine settimana lun-
go e ricco per i supporter
biancoazzurri che po-
tranno seguire da vicino
staff tecnico e squadra.
Si comincia venerdì se-
ra, palla a due ore 20.45,
col match tra Brindisi e i
polacchi del Anwil Wlo-
clawek. Sabato 14, alle
ore 19.00, i polacchi af-
fronteranno il Peristeri di
Atene, domenica sera
(19.00) la Happy Casa
se la vedrà con i greci.

cosa di buono trovando
la fiducia di Frank Vituc-
ci. Più intensa e spetta-
colare la finale con gli
avversari di sempre del
Banco di Sardegna Sas-
sari. Per l’agonismo e la
voglia di vincere delle
due squadre, è sembrato
già di respirare aria di
campionato. 

Grande equilibrio in
campo con continui van-
taggi da una parte e dal-
l’altra: per i sardi un tra-
scinatore Jerrells ha pro-
vato in tutti i modi a re-
galare i punti per l’allun-
go, ma Brindisi, più
squadra, non si è mai di-
sunita anche andando
sotto nel punteggio e tro-
vando sempre la forza di
reagire. Pur senza il ca-
po allenatore Frank Vi-
tucci, espulso a fine ter-
zo quarto a causa di un
doppio fallo tecnico alla
panchina, con Alberto
Morea a guidare la squa-
dra per 13 minuti circa,

BASKET

Francesco Guadalupi

L’ala-pivot Tyler Stone
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Una «gustosa»
anteprima BCL
Dopo la presentazione ufficiale dei
quadri tecnici e dirigenziali, tenuta
giovedì davanti alla Scalinata Virgi-
lio, è arrivato il momento più atteso
per i tifosi biancoazzurri che po-
tranno vedere all’opera i propri be-
niamini nella nona edizione del Me-
morial «Elio Pentassuglia». Ancora
una volta il memorial avrà un’aria
internazionale ospitando squadre
europee nella tre giorni di grande
basket. Brindisi affronterà i polac-
chi dell’Anwil Wloclawek e i greci
del Peristeri Athens in un triangola-
re di tre giorni dal 13 al 15 settem-
bre al PalaPentassuglia. Un anticipo
della prossima FIBA Basketball
Champions League, competizione
europea che ospiterà le tre squadre,
sorteggiate però in gironi differenti.
TICKETS - In vendita nel New Ba-
sket Store sito in corso Garibaldi 29,
aperto dalle 9.30-13.00 e 17.00-
20:30. I posti sono liberi e non nu-
merati ed il biglietto avrà validità per
tutte e tre le giornate. Non saranno in
vendita tagliandi dei singoli eventi.
Queste le modalità di acquisto: Par-
terre posto unico NON NUMERATO
valido per 3 giorni: €18,00 • Tribuna
posto unico NON NUMERATO vali-
do per 3 giorni: €12,00.
PROGRAMMA - Venerdì 13 set-
tembre ore 20:45 Game 1 - Happy
Casa Brindisi vs Anwil Wloclawek
(POL) • sabato 14 settembre ore
19:00 Game 2 - Anwil Wloclawek
(POL) vs Peristeri Athens (GRE) •
domenica 15 settembre ore 19:00
Game 3 – Happy Casa Brindisi vs
Peristeri Athens (GRE).

TRIANGOLARE

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY



Il Gran Galà
dell’Umbria Fip

Prime verifiche per le selezioni
giovanili pugliesi di basket, in par-
tenza per Perugia per disputare il
Gran Galà dell'Umbria nel prossimo
fine settimana. La formula è sempre
quella di un quadrangolare con giro-
ne all'italiana, per un torneo che ve-
drà in campo ragazzi nati nel 2006
e ragazze delle classi 2005 e 2006.
Si comincia sabato con l'Abruzzo,
per poi affrontare nel pomeriggio
l'Umbria e all'indomani le Marche.

Convocati per la rappresentativa
maschile, allenata nell'occasione da
Paolo Cascavilla, Andrea Allegretti
di Angiulli Bari, Pietro Basta, Ales-
sandro Facciorusso e Nicola Totaro
di Angel Manfredonia, Angelo Carpi-
gnano di Olimpia Gioia, Raffaele
De Levrano di Aurora Brindisi, Ric-
cardo Guadagno di Lions Bisceglie,
Tommaso Guadalupi di New Ba-
sket Brindisi, Angelo Mastrototario e
Filippo Vangi di Nuova Matteotti Co-
rato, Cristian Piscitelli e Mattia
Quinto di Murgia Santeramo.

Per la selezione femminile a di-
sposizione dei tecnici Daniele Ange-
lilli e Andrea Pignataro ci sono Nico-
le Antonaci, Greta Saponaro e A-
lessia Vitali di Bozzano Brindisi,
Giorgia Basile, Giulia Blasi e Adriana
Zicari di Anspi S. Rita, Emma Bozzi
di Pink Bari, Giorgia Cascione di Ad
Maiora Taranto, Chiara Danese di
MarLu Bari, Flavia Filomena e Carol
Manco di Volorosa Brindisi, Emilia
Vacca di Action Now! Monopoli.
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CALCIO E dopo il blitz di Taranto batte la Nocerina

Brindisi FC a punteggio pieno!
Nella seconda giornata

del campionato di Serie D
girone H, il Brindisi vince
(1-0) nel «Fanuzzi» con la
Nocerina. Nel primo tem-
po i biancoazzurri, lenti
nel girare la palla, hanno
avuto difficoltà a trovare
spazi per superare i cam-
pani, che si difendevano
ad oltranza ripartendo
con pericolosi contropie-
de. Nel secondo tempo il
tecnico Olivieri dà una
svolta alla partita, effet-
tuando cambi coraggiosi
e vincenti, fino a giocare
contemporaneamente
con cinque under,  (Laciri-
gnola, Corbier, Boccada-
mo,  Lombardo e Maglie)
che contribuivano a velo-
cizzare il gioco e a fare sì
che il Brindisi si rendesse
più volte pericoloso. A
sbloccare la partita ci ha
pensato al 30’ il centro-
campista Sasà D’Ancora
(Foto Simona Di Maria)
che, imbeccato dall’under
Lombardo, da fuori area
sferrava un diagonale
che superava il portiere
campano Leone.

Dopo le prime due
giornate, il Brindisi si ri-
trova inaspettatamente a
punteggio pieno, con due
reti all’attivo e nessuna
rete subita. Indubbia-
mente la società, grazie
al DS Dionisio e al DG
Carbonella, ha messo in-
sieme un team di gioca-
tori, tra over e under,
molto interessante. Sen-
za fare voli pindarici, i

biancoazzurri potranno
raggiungere l’obiettivo
minimo, la salvezza.

Il tecnico Olivieri ha co-
sì esordito a fine gara:
«Sapevo che la Nocerina
sarebbe venuta qui per
difendersi, per poi partire
in contropiede; lo si è
maggiormente notato
dalla perdita di tempo del
loro portiere, per poi pro-
vare a sfruttare l’eventua-
le occasione. Noi gli ab-
biamo dato una mano in
quanto facevamo girare
la palla molto lentamen-
te. Il primo tempo è stato
un bruttino anche se ab-
biamo avuto qualche oc-
casione. Nel secondo
tempo, abbiamo corretto
dove avevamo sbagliato
e siamo andati meglio, fi-
no ad arrivare al gran
goal di D’Ancora. Le par-
tite in questo girone di
serie D sono tutte difficili
e quindi bisogna essere
pazienti e mettere in pra-
tica quanto preparato in
allenamento. Il pubblico è
stato straordinario ci ha

BASKET

sempre sostenuto».
Prossimo avversario il

Casarano, squadra con
cui lo scorso anno gli a-
driatici hanno lottato per
primeggiare nel campio-
nato d’Eccellenza. In casa
il Brindisi perse (1-0) im-
meritatamente a causa di
una sfortunata autorete,
mentre al ritorno, pareggiò
(2-2). I ruoli si sono attual-
mente invertiti, con i bian-
coazzurri in testa alla clas-
sifica a 6 punti ed il Casa-
rano a zero punti, con una
partita da recuperare con
il Cerignola e con la scon-
fitta (1-0) subita in casa
col Taranto con rete di
Genchi. Altre capolista a 6
punti: il Fasano vince (1-0)
il derby di Nardò, con rete
di Serri, e il Bitonto, alle-
nato da Taurino,  reduce
dalla vittoria (2-0) con il
Gladiator. Altro risultato
di rilievo, il Foggia vince
(2-0) con l’Agropoli. Le
più importanti partite del-
la prossima giornata, ol-
tre al citato derby Casa-
rano-Brindisi, il derby al
vertice tra Fasano e Bi-
tonto. Da seguire anche
Nocerina-Foggia. La no-
vità della terza giornata
sarà la presenza dell’Au-
dace Cerignola, società
che ha sperato nel ripe-
scaggio in Lega Pro, ma
la FIGC ha respinto il ri-
corso. Gli ofantini non so-
no ancora scesi in campo
e dovranno recuperare le
prime due giornate con
Casarano e Andria.
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Tolkien - Film diretto da
Dome Karukoski, è un bio-
pic dedicato all'autore che
ripercorre gli anni di for-
mazione dello scrittore e le
esperienze che lo hanno
portato alla stesura dei ro-
manzi della Terra di Mez-
zo. Orfano scampato alla
Prima Guerra Mondiale,
John Ronald Reuel Tolkien
(Nicholas Hoult) ripercorre
in trincea la sua vita, ritor-
na sulla sua giovinezza, su-
gli anni degli studi, del pri-
mo amore e dei fedeli com-
pagni di scuola. Risale il
tempo fino alla stagione
più bella, vissuta con im-
maginazione e interrotta
bruscamente dalla guerra.
La Grande Guerra che di-
struggerà la “comunità” in
cui si è forgiato come l'uni-
co anello l'immaginario dei
romanzi a venire. Professo-
re a Oxford segnato dall'in-
ferno della Somme nel
1916, J.R.R. Tolkien sposa
Edith Bratt e la fascinazio-
ne per il folklore germani-
co (e scandinavo), scriven-
do (tra gli altri) Il Signore
degli Anelli e diventando lo
scrittore più letto al mondo
con 150 milioni di libri
venduti. Il film rintraccia
di fatto la prima vita di
J.J.R. Tolkien, la vita prima
di Lo Hobbit e di Il Signore
degli Anelli. Il suo candore,
la sua intelligenza, il suo
senso della lealtà, dell'ami-
cizia, dell'amore, il suo ter-

New Brighton, Staten I-
sland (New York). Insieme
alla sorella Ellie (Stacy
Martin), molto complice,
che la assiste nella conva-
lescenza e ne seguirà la
carriera restando dolorosa-
mente nella sua ombra,
scrive un brano per condi-
videre lo choc con la co-
munità e lenirlo. Grazie al
fulmineo incontro con un
manager (Jude Law) che la
ascolta, la canzone si tra-
sforma in una hit e “inno
nazionale” di cordoglio per
le vittime. Ispirandosi a un
classico come L'uomo sen-
za qualità di Robert Musil,
Corbet dichiara di averne
voluto applicare il tono di
distacco ironico alla realtà
contemporanea, in cui pop
culture e violenza, di mas-
sa e individuale, si mi-
schiano con facilità e am-
biguità scivolose e virali,
generando caos. A sottoli-
nearlo è l'onnisciente, di-
dascalica voce narrante
(Willem Defoe) per cui la
perdita dell'innocenza di
Celeste - nel suo primo
viaggio da minorenne fuo-
ri dal Paese, in cui conce-
pisce una figlia di cui non
potrà prendersi cura - cor-
re in parallelo con quella
degli States. Nel racconto
campeggia su tutto il mec-
canismo di sfruttamento
tipico dell'industria dello
spettacolo. 

Serena Di Lorenzo

CINEMA

rore nelle trincee della
Grande Guerra. Un lago
immobile squassato sotto
la superficie da un mondo
immaginario incommensu-
rabile. Tolkien invita lo
spettatore a interpretare o-
gni avvenimento come una
sorgente d'ispirazione per i
romanzi  in fieri. Sauron
sorge allora dal fango del-
le trincee e Arwen dallo
spirito luminoso e indoma-
bile della donna amata.
D'altra parte le invenzioni
dei grandi artisti hanno so-
vente a che fare con uno o
più traumi fondatori e i
biopic ci affondano le ma-
ni per raggiungere i loro
fini esplicativi.

Vox lux - In un prologo,
due atti e finale, l'ascesa di
Celeste (Raffey Cassidy da
adolescente, Natalie Port-
man da adulta) da studen-
tessa ad acclamata pop star
mondiale. Nel 1999 Cele-
ste sopravvive, se pur con
una seria lesione alla spina
dorsale, alla sparatoria av-
venuta nella sua scuola di

Ecco il destino di due artisti
DIARIO

Via Maestri del Lavoro d’Italia 2 (vicinanze Aeroporto del Salento)
72100 BRINDISI - Tel/Fax 0831.413082 - Cellulare 348.1440256

Fotomostra di
Giuseppe Pavone

Si inaugura venerdì 13 settembre
2019 alle ore 18,30 presso Palazzo
Granafei-Nervegna di Brindisi via
Duomo,  la mostra Punti di fuga di
Giuseppe Pavone: immagini che rac-
contano il paesaggio italiano fotogra-
fato dai finestrini dei treni delle Ferro-
vie dello Stato. La mostra fotografica
è stata già esposta alla Domus Milel-
la (ex Palazzo Gironda) di Bari, a Vil-
la Onigo di Trevignano (TV) e a Pa-
lazzo Tupputi di Bisceglie. Interven-
gono Riccardo Rossi, sindaco di Brin-
disi, Dino Borri, urbanista e Enzo Ve-
lati critico d’arte. Nell’occasione sarà
presentato il volume Punti di fuga:
immagini che raccontano il paesag-
gio italiano fotografato dai finestrini
dei treni delle Ferrovie dello Stato.
Testi di Dino Borri e Enzo Velati. 

«White Night» 

«White Night» è il titolo di un evento
gratuito che si svolgera sabato 14 e
domenica 15 settembre 2019, a parti
delle ore 21, nel parcheggio laterale
del centro commerciale Le Colonne
con tanto divertimento. In consolle ci
saranno dj Spike, Andrea Dell’Anno,
Luca Giannone, dj Plata; al microfo-
no Yuti Caliolo e Thomassive; open
act dj Kikow. Info: 328.0917534.






